
In quanto a crudeltà, gli allevamenti ittici non sono meglio di quelli
sulla terra ferma

Grazie al lavoro, anche sotto copertura, di numerose associazioni per i diritti degli animali,
nel nostro Paese è cresciuta negli ultimi anni la consapevolezza di quanta crudeltà e
violenza si consumi all’interno degli allevamenti e dei macelli sparsi su tutto il territorio.
Denti strappati, code tagliate e castrazioni senza anestesia: le immagini diffuse in rete,
girate dall’interno delle strutture, mostrano solo alcune delle torture che gli animali
subiscono quotidianamente, mentre loghi e pubblicità continuano a raffigurare suini e
vacche serenamente distesi su prati verdi e soleggiati. Ma ...
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